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SCHEDA
CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00030777

ESC - Ente schedatore S10

ECP - Ente competente S10

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione miracolo di San Giuseppe Calasanzio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia CA

PVCC - Comune Cagliari

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito sardo

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 252

MISL - Larghezza 220

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE
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STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

Totalmente illegibile; strappi elacerazioni della tela.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Si distingue solo una cornice di fiori in alto.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Questo dipinto e un altro dello stesso autore raffigurano due miracoli 
di San Giuseppe Calasanzio; erano appesi alle pareti del coro, 
precedentemente si trovavano in sacrestia. Il Delogu (catalogo 1936, 
verifica del 1944) vide questo dipinto ancora in buone condizioni e 
così lo descrive "il santo appare alla Beata Maria Costanza Carminati 
dall'alto di una nuvola; la beata indossa un abito religioso. In secondo 
piano, oltre una porta, alcune monache.". Il Delogu vi lesse anche 
l'iscrizione ai piedi della tela "Sororem Mariam Costantia Carminati 
ex Vudenui Opthisi, ocrorem Schirro Morti proximam momento 
Donat Sanitate Viribus Carne". Questi due dipinti, uguali per 
dimensioni e decorazioni agli altri due esistenti nella chiesa di San 
Lucifero a Cagliari, appartengono, come quelli da un non meglio 
identificabile settecentista locale operante, secondo Delogu, dietro 
influssi italiani.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS CA 0_0

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1982

CMPN - Nome Porcella M.F./ Guarino G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Siddi L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Ledda S.
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AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Ledda S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


